
Giulio Magli -breve cv  

Carriera accademica: 
Laurea cum laude in Fisica, Università degli studi di Milano (1989), 
Dottore di Ricerca in Fisica Matematica, Consorzio Milano-Pavia-Milano Politecnico (1992) 
Ricercatore (Facoltà di Ingegneria di Como 1993-2000) settore Mat-07 
Professore Associato (2000-2005) 
Professore Ordinario. (2006-). 

Incarichi gestionali: 
Direttore del Laboratorio di Formazione, Didattica e Sperimentazione FDS (2014-2017), 
Senatore accademico (due mandati 2017-2019 e 2020-presente) 
Direttore del Dipartimento di Matematica (due mandati 2017-2019 e 2020-presente)_

Visiting positions: 
Istituto di Fisica Teorica, Accademia delle Scienze di Varsavia, Polonia; 
Theoretical Astrophysics Group, Tata Institute of Fundamental Research, Bombay, India, 
Istituto di Fisica Teorica dell'Università di Berna, Svizzera, 
Dipartimento di Architettura, Xi'an Jaotong University, Cina. 

Attività di ricerca: 

1) Astrofisica Relativistica, con particolare attenzione all'interazione del campo gravitazionale con i
campi di materia e alle proprietà matematiche delle soluzioni delle equazioni di campo di Einstein. I
principali risultati riguardano la modellizzazione matematica dei processi di formazione di stelle
compatte e buchi neri in presenza di pressioni.
2) Archeoastronomia, con particolare interesse al rapporto tra architettura, paesaggio e conoscenze
matematico-astronomiche delle culture antiche, in particolare neWantico Egitto ma anche tra gli In­
cas e nel mondo classico. In anni più recenti in Asia, prima in Cambogia e poi in Cina.
Dal 2012 e''titolare dell'unico insegnamento universitario di Archeoastronomia mai istituito in un
Ateneo italiano.

Fieldworks: 
Italia (Sardegna pre-nuragica, Valle dei Templi di Agrigento) 
Egitto (Giza, Saqqara, Fayoum) 
Cambogia (Angkor) 
Cina (Xi'an, necropoli Ming e Qing) 
Israele ( siti del periodo erodiano) 

Pubblicazioni: 

Oltre 100 pubblicazioni scientifiche (https://www.mate.polimi.it/servizi/webspace/pp/48/al .html), 
tra cui piu' di 70 articoli su riviste internazionali. 
Tra i libri: 
- Architecture, astronomy and sacred Landscape in ancient Egypt (Cambridge Univ. Press 2013),
- Archaeoastronomy (Springer Verlag 2016, 2.ed 2020),
- Sacred landscapes of imperial China (Springer Verlag 2021 ).
Co-autore del documento UNESCO-IAU sui siti di interesse astronomico nell'ambito della Conven­
zione del Patrimonio Mondiale.




